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Ha i capelli scuri e le
manine piccole pic-
cole che stringono
qualcosa che non c’è.
Dorme, Gemma, nel
lettino al terzo piano
dell’ospedale di Chi-
vasso, prima stanza
del reparto di gineco-
logia e ostetricia, di
fianco alla mamma
Eleonora, 34 anni, e
al papà Luca Simo-
netta, 31. 
Gemma è venuta al
mondo martedì 26 a-
gosto alle ore 14 e 11
minuti e pesa 3 chili
e 260 grammi. Dor-
me incurante degli a-
mici e dei nonni che
vengono a trovarla,
delle sorelline Re-
becca, di 7 anni, e
Bianca, di 1 appena,
che le sorridono in-
torno.
Dorme, senza sapere
nulla di cosa hanno
dovuto passare mam-
ma e papà per farla
venire al mondo...
Gemma è nata a Vol-
piano nell’androne di
un palazzo al civico
13 di via Van Gogh,
dove vive la sua fami-
glia, su una barella
dell’ambulanza della
Croce Bianca volpia-
nese. 
Ha visto la luce tra le
mani del papà Luca,
che ha seguito la
mamma nel suo tra-
vaglio e che, dopo a-
ver assistito al parto
di una delle altre due
sue figlie, s’è ritrova-
to suo malgrado a
dover mettere in pra-
tica l’esperienza ac-
quisita.
E’ una storia a lieto
fine quella che Eleo-
nora e Luca ci rac-
contano sorridenti
con la loro Gemma
tra le braccia.
E’ la storia di una
bimba che ha avuto
fretta di venire al
mondo e che non ha
dato il tempo alla
mamma di raggiun-
gere il più vicino o-
spedale. 
“In verità avevo avuto
le contrazioni già
qualche giorno prima
- racconta Eleonora,
la mamma -. Avevo la
scadenza prevista per
il 29 agosto, ma già
mercoledì 20 ho av-
vertito le prime avvi-
saglie del parto. Mio
marito mi ha accom-
pagnata all’ospedale
di Ciriè: credevo di
dover partorire. Sono
stata ricoverata due
notti e un giorno, poi
mi hanno dimessa: le
ostetriche mi hanno
detto che in realtà
non avevo avuto delle
contrazioni da parto
ma qualcosa di più
lieve. Mi hanno spie-
gato che alla terza gra-
vidanza il parto è ge-
neralmente più trava-
gliato, quindi di star
tranquilla e di preoc-
cuparmi solo quando
mi sarebbero arrivate
quelle che chiamano
le contrazioni da urlo.
E mi hanno mandata
a casa. Ero tranquilla,
fino a martedì...”.
Martedì scorso, poco

prima dell’ora di
pranzo, Eleonora è in
casa da sola con le
sue due figlie. Il ma-
rito, che per mestiere
si occupa di assisten-
za alle caldaie, è a la-
voro.
All’improvviso, una
fitta nel basso ventre
di Eleonora. Poi
un’altra. E un’altra
ancora.
“Lì per lì non ci ho
fatto caso - prosegue
Eleonora -, poi i dolo-
ri sono diventati sem-
pre più forti e ho capi-
to che mi stavano ar-
rivando le contrazioni
da parto. Ho telefona-
to ai miei suoceri, che
sono corsi qui. Mi so-
no coricata nel letto,
ho provato a compor-
re il numero di mio
marito ma poi non
sono più riuscita a
parlargli: è stata Re-
becca, mia figlia, a
dirgli di correre a casa
che la mamma si sen-
tiva male...”.
“Quando sono arriva-
to ho trovato mia mo-
glie in preda alle do-
glie, ho chiamato il
118 e ho chiesto di in-
tervenire subito -
spiega Luca, il papà -
. Sono arrivati i vo-
lontari della Croce
Bianca di Volpiano,
gentilissimi e molto
disponibili, che però
non pensavano di tro-
varsi di fronte una si-
tuazione così grave.
Mia moglie stava per
partorire e non riusci-
va a muoversi dal let-
to...”. 
“E’ stato mio marito a
prendermi di forza e a
trascinarmi fuori di
casa - prosegue Eleo-
nora -. Volevano por-
tarmi all’ospedale di
Chivasso, ma quando
sono entrata in ascen-
sore mi si sono rotte
le acque e così, scesi
nell’androne del pa-
lazzo, ho capito che e-
ra arrivato il momen-
to... Ho chiesto ai vo-
lontari della Croce

Bianca di sdraiarmi
sulla barella e ho det-
to a mio marito di to-
gliermi i vestiti...”.
“Mi sono ricordato i
movimenti che il me-
dico aveva fatto fare a
mia moglie quando è
nata la nostra secon-
da figlia e le ho detto
di farli. I volontari
della Croce Bianca e-
rano al telefono con
un’ostetrica di Chi-
vasso, che ci spiegava
cosa fare, e così sia-
mo riusciti a far veni-
re al mondo Gemma”,
racconta questo papà
che è stato il primo a
tenere tra le braccia
sua figlia. 
“E’ stato un miracolo
che sia andato tutto
bene - conclude Eleo-
nora -. Quando è nata
Gemma è arrivata
l’ambulanza del 118,
ci hanno caricate e ci
hanno portate di cor-
sa in ospedale a Chi-
vasso dove poi sono
riuscita, con grande
dolore, ad espellere la
placenta. E’ stato un
parto duro, ma ci ten-
go a ringraziare i vo-
lontari della Croce
Bianca che, seppur
non fossero preparati
per un simile inter-
vento, perché non è
nei loro protocolli, ci
hanno assistito e for-
nito un prezioso aiu-
to. E un grazie va ov-
viamente a mio mari-
to...”

CHIVASSO • L’incredibile esperienza di una coppia di Volpiano. Il padre: “Avevo visto mia moglie partorire un’altra nostra figlia, così l’ho aiutata”

Nasce nell’androne di un palazzo
Gemma è venuta al mondo tra le braccia del papà: non ha aspettato di arrivare in ospedale

Eleonora, 
34 anni, 
e Luca Simonetta,
31 anni,
con la piccola Gemma
nella loro stanza
al terzo piano
dell’ospedale
di Chivasso, 
pochi giorni 
dopo il parto

“E’ stato mio
marito a 
prendermi di
forza e a 
trascinarmi fuori
di casa. Quando 
sono entrata in 
ascensore mi 
si sono rotte le
acque e così, 
scesi 
nell’androne 
del palazzo, ho 
capito che era 
arrivato 
il momento... “

Eleonora,
la mamma

“Mi sono ricorda-
to i movimenti
che il medico 
aveva fatto fare 
a mia moglie 
quando è nata 
la nostra seconda
figlia e le ho 
detto di farli. Con
i volontari della
Croce Bianca 
al telefono con
un’ostetrica
siamo riusciti a
far venire al mon-
do Gemma...”

Luca,
il papà

LEGALITÀ • Un pronunciamento della Corte Costituzionale dà pieni poteri ai sindaci

Ciuffreda può limitare le sale gioco
La Corte Costituziona-

le, con sentenza
numero 220 del
18 luglio 2014,
ha sancito il di-
ritto dei Comu-
ni ad introdur-

re nei propri re-
golamenti una

serie di
vin-

coli alla proliferazione
delle sale da gioco, po-
nendo i presupposti
per una possibile rego-
lamentazione delle
nuove aperture.   
Se fin d’ora, in man-
canza di una legislazio-
ne nazionale specifica,
la battaglia legale si era
giocata sul campo della
libertà dell’iniziativa e-
conomica, la Consulta,
presieduta dal prof. Sa-
bino Cassese, ha invece
fornito una interpreta-
zione della legislazione
vigente, che riconosce
ai Comuni, in base al-
l’articolo 118 della Co-
stituzione “il potere di
limitare la distribuzio-
ne sul territorio delle
sale da gioco attraverso
l’imposizione di distan-
ze minime rispetto ai
cosiddetti luoghi sensi-
bili…”, riconducendo
tale potere  alla potestà
concessa ai Comuni in
materia di pianificazio-
ne  e governo del terri-
torio.

“Si tratta di una senten-
za di valore storico che
mette un punto fermo
in un campo su cui si
confrontano da un lato
le grandi società che ge-
stiscono i colossali in-
troiti derivanti dal gioco
d’azzardo, dall’altro gli
Amministratori locali
che vorrebbero mettere
un freno al proliferare
delle sale da gioco per
tutelare i soggetti deboli
- spiega il sindaco Li-
bero Ciuffreda – ben
consci dei gravi danni
sociali ed economici che
possono causare le lu-
dopatie.”
“Il Consiglio comunale
di Chivasso – afferma
l’Assessore alla legalità
De Col - ha presentato,
insieme a numerosi al-
tri Comuni, una propo-
sta di legge alla Regione
Piemonte per regola-
mentare la materia, per
sopperire alla lacuna le-
gislativa a livello nazio-
nale” .
“Dopo l’adesione di que-

sta Amministrazione al
Manifesto dei Sindaci
per il  contrasto del gio-
co d’azzardo – continua
l’assessore al Commer-
cio Claudia Buo - pro-
seguiamo il cammino
impegnando fin da ora
tutti gli uffici comunali
nello studio di regola-
menti che possano con-
ciliare armonicamente
la libertà di iniziativa
con la necessaria tutela
della salute pubblica, e
che possano meglio a-
dattarsi alla nostra
città”.
“Nell’immediato – con-
clude il sindaco Ciuf-
freda - in considerazio-
ne di quanto affermato
dalla Suprema Corte,
procederemo comun-
que ad adottare una or-
dinanza che regolamen-
ti gli orari di apertura
delle attuali sale da gio-
co, al fine di salvaguar-
dare la salute e la quiete
pubblica, ovvero la cir-
colazione stradale”.

Il sindaco
di Chivasso
Libero 
Ciuffreda

Una trentina di chivassesi in gita a Susa e all’Abazia di Novalesa
ESTATE ANZIANI

Nell’ambito del
progetto “Estate

Anziani”, una tren-
tina di chivassesi
del Centro d’In-

contro Felice Do-
nato hanno fatto
visita alla città di
Susa e all’Abazia

di Novalesa, stori-
ca meta dei pelle-

grini che percorre-
vano la via Franci-

gena.


